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     STATUTO 

 

Art. 1 - Denominazione e sede  
Nello  spirito della Costituzione della Repubblica Italiana ed  in  ossequio a quanto previsto dagli  

artt. 36  e  seguenti del Codice Civile  è costituita, con sede in Sala Bolognese (BO),  

un'associazione sportiva dilettantistica che assume la denominazione "Newpol. Sala  Bolognese 

Associazione Sportiva  Dilettantistica".  Il trasferimento  della  sede  nell'ambito  del   comune  di  

Sala Bolognese non  comporta modifica del  presente statuto. Potranno essere istituite sedi  

secondarie nei  luoghi ritenuti più  opportuni per  il miglior  perseguimento dell'oggetto sociale. 

Il  sodalizio si conforma alle   norme e  alle   direttive degli organismi dell'ordinamento  sportivo, 

con particolare  riferimento alle disposizioni del  Coni nonché agli  Statuti ed  ai Regolamenti delle 

Federazioni sportive nazionali, delle Discipline sportive associate o dell'Ente di promozione 

sportiva cui  l'associazione si affilia  mediante delibera del Consiglio Direttivo e si impegna ad  

accettare e rispettare le  decisioni delle suddette  Federazioni e Discipline, ivi inclusi i 

provvedimenti disciplinari e ad organizzare le assemblee dei  propri atleti tesserati e tecnici per  la 

designazione dei  loro  rappresentanti in seno alle  assemblee federali. 

Art. 2 - Scopo  
L'associazione, che ha durata illimitata, è un centro permanente di vita associativa a carattere 

volontario e democratico la cui attività è  espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo. 

Essa non ha alcun fine   di lucro ed  opera per   fini  sportivi, ricreativi e solidaristici per  

l'esclusivo soddisfacimento di  interessi collettivi, nel  pieno rispetto del  principio di democrazia 

interna.  

Art. 3 - Oggetto  
"L’associazione si propone di: 

a) promuovere e sviluppare attività sportive dilettantistiche, in particolare in discipline quali, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo: Arrampicata Sportiva, Arti Marziali, Ginnastica; 

b) organizzare manifestazioni sportive in via diretta o collaborare con altri soggetti per la loro 

realizzazione; 

c) promuovere attività didattiche per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamento nelle attività 

sportive; 

d) studiare, promuovere e sviluppare nuove metodologie per migliorare l’organizzazione e la 

pratica dello sport; 

e) gestire impianti, propri o di terzi, adibiti a palestre, campi e strutture sportive di vario genere; 

f) organizzare squadre sportive per la partecipazione a campionati, gare, concorsi, manifestazioni 

ed iniziative di diverse discipline sportive 

g) indire corsi di avviamento agli sport, attività motoria e di mantenimento, corsi di formazione e 

di qualificazione per operatori sportivi; 

h) organizzare attività ricreative e culturali a favore di un migliore utilizzo del tempo libero dei 

soci e tesserati. 

Inoltre l’associazione, mediante specifiche deliberazioni, potrà: 

o gestire circoli, allestire e gestire punti di ristoro, bar, e attività similari collegati a 

propri impianti ed eventualmente anche in occasione di manifestazioni sportive 

e ricreative; 

o effettuare raccolte pubbliche occasionali di fondi; 

o esercitare, in via meramente marginale e senza scopo di lucro, attività di natura 

commerciale per autofinanziamento: in tal caso dovrà osservare le normative 

amministrative e fiscali vigenti; 

o svolgere tutte quelle altre attività necessarie o utili per il conseguimento dello 

scopo sociale." 
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Art. 4 - Soci  

Possono essere soci dell’Associazione tutti coloro che ne condividono le finalità ed i principi ispiratori 

e ne accettino lo Statuto. Il rapporto associativo e le modalità associative sono volte a garantire 

l’effettività del rapporto medesimo; pertanto la partecipazione alla vita associativa non potrà essere 

temporanea. Fra gli aderenti all’Associazione esistono parità di diritti e di doveri. L’ammissione a 

socio dell’Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo su richiesta dell’aspirante socio. Le 

domande di ammissione a socio presentate da minorenni dovranno essere controfirmate dall’esercente 

la patria potestà. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei 

confronti dell’Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell’associato 

minorenne. 

Le società, associazioni ed  enti  che  intendano diventare soci  del  sodalizio dovranno presentare 

richiesta di associazione  firmata dal  proprio rappresentante legale. 

All'atto dell'accettazione della richiesta da parte dell'Associazione il richiedente acquisirà ad  ogni  

effetto  la qualifica di socio. 

Tutti i soci hanno diritto di: 

–  partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione; 

– partecipare alla vita associativa, esprimendo il proprio voto nelle sedi deputate, anche per 

l’approvazione e le modificazioni dello Statuto e di eventuali regolamenti; 

–  godere dell’elettorato attivo e passivo per la nomina degli Organi Direttivi dell’Associazione. 

Tutti i soci hanno uguali diritti anche in termini di partecipazione al voto e, nel caso di minori, tale 

diritto deve essere esercitato da chi ne ha la responsabilità genitoriale. (ex art. 320 c.c.). 

Gli associati hanno l’obbligo di osservare lo Statuto, di rispettare le decisioni degli Organi 

dell’Associazione e di corrispondere le quote associative. Tali quote non sono trasmissibili né 

rivalutabili. 

La qualifica di socio non è temporanea e si perde per dimissioni volontarie, espulsione, decesso. 

Le dimissioni da socio dovranno essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo.  

L’esclusione sarà deliberata dal Consiglio Direttivo nei confronti del socio: 

a) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, degli eventuali regolamenti e delle 

deliberazioni adottate dagli organi dell’Associazione; 

b) che si renda moroso del versamento del contributo annuale per un periodo superiore a 1 (uno) mese 

decorrente dall’inizio dell’esercizio sociale; 

c) che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dell’Associazione; 

d) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi, anche morali, all’Associazione. 

Le deliberazioni prese in materia di esclusione debbono essere comunicate ai soci destinatari mediante 

lettera, ad eccezione del caso previsto alla lettera b) dell’Articolo 4, e devono essere motivate. 

Il socio interessato dal provvedimento ha 15 giorni di tempo dalla ricezione della comunicazione per 

chiedere la convocazione dell’assemblea al fine di contestare gli addebiti a fondamento del 

provvedimento di esclusione. L’esclusione diventa operativa con l’annotazione del provvedimento nel 

libro soci che avviene decorsi 20 giorni dall’invio del provvedimento ovvero a seguito della delibera 

dell’assemblea che abbia ratificato il provvedimento di espulsione adottato dal Consiglio Direttivo. 

Il decesso del socio non conferisce agli eredi alcun diritto nell’ambito associativo. Costituiscono 

quindi parte integrante del presente statuto le norme degli statuti e dei regolamenti federali nella parte 

relativa all’organizzazione o alla gestione delle società affiliate.  

Le categorie dei soci sono le seguenti :  

a) Soci fondatori: coloro che, intervenendo nella fase costitutiva, danno vita all’Associazione;  

b) Soci ordinari: coloro che aderiscono all’Associazione successivamente alla fase costitutiva.  

Tutti i soci, fondatori e ordinari, devono versare la quota associativa e la quota mensile (o annuale) 

stabilita dall’Associazione ed hanno diritto di voto nelle Assemblee sociali.  

Ciascun socio è titolare di uguali diritti nel rapporto associativo.  

Non sono ammessi soci a carattere temporaneo. 
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Art. 5 - Tesserati 

Sono Tesserati Praticanti dell’Associazione tutti coloro che, pur condividendo le finalità ed i principi 

ispiratori e accettando lo Statuto, decidono liberamente di non prendere parte attivamente alla vita 

gestionale e sociale – condizione richiesta per l’ottenimento della qualifica di socio – 

dell’associazione, ma soltanto di prendere parte alle attività e manifestazioni istituzionali da essa 

organizzate. Sono soggetti che hanno i requisiti previsti per la partecipazione all’attività sportiva, aderendo 

ad una organizzazione sportiva nazionale riconosciuta dal CONI (Federazione Sportiva Nazionale, 

Disciplina Sportiva Associata, Ente di Promozione Sportiva), per il tramite di una ASD, seguendone perciò 

ogni regola fissata dallo stesso CONI o dalla Federazione di riferimento. Possono non essere allo stesso 

tempo anche soci.  

Art. 6 - Patrimonio  
- L'associazione trae le risorse economiche per  il suo funzionamento e per  lo svolgimento delle  sue 

attività da: 

a) quote e contributi degli associati e/o tesserati; 

b) quote e contributi per  la partecipazione e organizzazione di manifestazioni sportive; 

c) eredità, donazioni e legati; 

d) contributi dello  Stato, delle  regioni, di  enti locali, di  enti o  di  istituzioni pubblici, anche  

finalizzati al  sostegno di  specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari; 

e) contributi dell'Unione europea e di organismi internazionali; 

f) entrate derivanti da  prestazioni di servizi  convenzionati; 

g) proventi delle  cessioni di beni  e servizi agli associati e a terzi,  anche attraverso lo svolgimento di 

attività economiche di  natura commerciale, artigianale o  agricola,  svolte in  maniera ausiliaria e  

sussidiaria e  comunque finalizzate al  raggiungimento  degli obbiettivi istituzionali; 

h) erogazioni liberali degli  associati, tesserati e dei  terzi; 

i) entrate derivanti da  iniziative promozionali finalizzate al  proprio finanziamento, quali feste e 

sottoscrizioni anche a premi; 

j) altre entrate compatibili con  le finalità sociali dell'associazionismo anche di natura commerciale. 

Il Patrimonio, costituito- a titolo esemplificativo e non esaustivo- da  avanzi di gestione, fondi, riserve 

e tutti i beni  acquisiti a qualsiasi titolo dall'Associazione, non  è mai  ripartibile fra  i soci  durante la 

vita  dell'associazione né all'atto del suo scioglimento. E' fatto  divieto   di  distribuire, anche  in  modo  

indiretto,  utili  o  avanzi   di  gestione,  nonché  fondi,   riserve  o  capitale salvo   che  la destinazione 

o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

In ogni caso l'eventuale avanzo  di gestione sarà obbligatoriamente reinvestito a favore delle attività 

statutariamente previste.  

Art. 7 - Anno sociale  
L’esercizio sociale chiude il 31 agosto di ogni anno. Il Consiglio Direttivo predispone il bilancio (o il 

rendiconto) che dovrà essere sottoposto all’approvazione dell’Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura 

dell’esercizio.  

E’ fatto divieto all’Associazione di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, 

nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione.  

L’eventuale avanzo di gestione sarà impiegato per la realizzazione delle finalità istituzionali.  

  

Art. 8 - Organi dell’Associazione  
Organi dell’Associazione sono:  

a) l’Assemblea generale dei soci  

b) il Presidente  

c) il Consiglio Direttivo  

Art. 9 - Assemblea dei soci  
L’Assemblea generale è costituita da tutti i soci. L’Assemblea è indetta dal Consiglio Direttivo ed è 

convocata dal Presidente nella sede dell’Associazione, mediante affissione di avviso nella sede 

dell’Associazione, almeno otto giorni prima della data fissata per l’Assemblea. 
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Nell’avviso devono essere indicati il giorno, il luogo e l’ora della prima e della seconda convocazione 

dell’Assemblea nonché l’ordine del giorno.  

La convocazione può aver luogo anche con raccomandata a mano consegnata entro il termine di otto 

giorni di cui sopra.  

L’Assemblea può essere ordinaria e straordinaria. L’Assemblea ordinaria è convocata almeno una 

volta l’anno entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale per:  

a) deliberare sul conto preventivo e consuntivo accompagnato dalla relazione predisposta dal   

Presidente;  

b) eleggere, ogni quattro anni, il Presidente, il Consiglio Direttivo e ogni altro Organo direttivo o 

amministrativo dell’Associazione;  

c) deliberare l’indirizzo generale dell’attività dell’Associazione;  

d) deliberare sull’ammontare della quota associativa nonché della quota mensile o annuale per soci 

e/o tesserati, e su eventuali quote straordinarie;  

e) deliberare su ogni altro argomento che non sia di competenza dell’Assemblea straordinaria o del 

Consiglio Direttivo o del Presidente.  

L’Assemblea straordinaria viene indetta a seguito di richiesta scritta e motivata avanzata dalla metà 

più uno dei componenti il Consiglio Direttivo, o dalla metà più uno dei soci. In tal caso l’Assemblea 

deve essere convocata entro trenta giorni dalla richiesta dei soci.  

L’Assemblea straordinaria delibera:  

a) sulle proposte di modifica dello Statuto Sociale;  

b) sugli atti e contratti relativi a diritti reali immobiliari;  

c) sull’integrazione degli Organi sociali elettivi qualora la decadenza degli stessi sia tale da 

comprometterne la funzionalità, non essendo possibile, di conseguenza, attendere la prima 

Assemblea ordinaria utile;  

d) su ogni altro argomento di particolare interesse, gravità e urgenza, posto all’ordine del giorno;  

e) sullo scioglimento dell’Associazione e sulle modalità di liquidazione.  

Art. 10 - Validità assembleare  

L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della 

maggioranza assoluta degli associati aventi diritto al voto e delibera validamente con voto 

favorevole della maggioranza dei presenti. Ogni socio ha diritto ad un voto.  

L’Assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente costituita quando sono presenti 

due terzi degli associati aventi diritto al voto e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei 

presenti.  

In seconda convocazione, a distanza di almeno un giorno dalla prima convocazione, tanto 

l’Assemblea ordinaria che l’Assemblea straordinaria saranno validamente costituite qualunque sia il 

numero degli associati intervenuti e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.  

Per la modifica dell’Atto costitutivo e dello Statuto sociale, nonché per atti e contratti aventi come 

oggetto diritti reali occorre, in prima convocazione, la presenza di almeno due terzi degli associati 

aventi diritto al voto e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Per lo scioglimento 

dell’Associazione si applicano le disposizioni di cui al successivo art. 19.  

Art. 11 - Diritti di partecipazione  
Potranno prendere parte alle assemblee ordinarie e straordinarie dell’Associazione tutti i soci in 

regola con il pagamento della quota mensile o annuale, per i quali sussiste il principio del voto 

singolo. Ogni socio può rappresentare in assemblea, per mezzo di delega scritta, non più di un 

associato.  

Art. 12 - Funzionamento dell’Assemblea  
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione ed in sua assenza dal Vice Presidente; in 

assenza di entrambi l’Assemblea nomina in qualità di Presidente una delle persone legittimamente 

intervenute all’assemblea e designata dalla maggioranza dei presenti.  

L’assemblea nomina un segretario e, se necessario, due scrutatori. L’assistenza del segretario non è 

necessaria quando il verbale dell’assemblea è redatto da un Notaio.  
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Il Presidente verifica la regolarità delle deleghe e la regolare costituzione dell’assemblea, dirige e 

regola le discussioni e stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni.  

Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal Presidente della stessa, dal 

Segretario e, se nominati, dai due scrutatori. Copia dello stesso deve essere messo a disposizione di 

tutti gli associati con le formalità ritenute più idonee dal Consiglio Direttivo a garantirne la massima 

diffusione.  

Art. 13 - Cariche sociali  
Coloro che intendono essere eletti o rieletti nelle cariche sociali, devono presentare la propria 

candidatura almeno 30 giorni prima della data stabilita per l’effettuazione dell’Assemblea dandone 

comunicazione scritta al Presidente in carica dell’Associazione.  

Per potersi candidare necessita essere in possesso dei seguenti requisiti:  

 

- essere soci effettivi dell’Associazione e, quindi, essere in possesso dei requisiti indicati 

nell’articolo 4 del presente Statuto;  

 

- non avere riportato nell’ultimo quinquennio, salvo riabilitazione, squalifiche o inibizioni sportive 

complessivamente superiori ad un anno, da parte del C.O.N.I. o di organismi sportivi internazionali 

riconosciuti;  

 

- non ricoprire cariche sociali in altre società ed associazioni sportive dilettantistiche nell’ambito 

della medesima disciplina sportiva dilettantistica.  

 

Il venir meno nel corso del mandato anche di uno solo dei requisiti di cui sopra, comporta 

l’immediata decadenza dalla carica.  

Art. 14 – Consiglio Direttivo  
Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri che viene stabilito dall’Assemblea 

ordinaria fino ad un massimo di 11 eletti dall’assemblea e nel proprio ambito nomina il Presidente, 

il Vice Presidente ed il Segretario con funzioni di tesoriere. Tutti gli incarichi sociali si intendono a 

titolo gratuito. Il Consiglio Direttivo rimane in carica quattro anni ed i suoi componenti sono 

rieleggibili. Le deliberazioni verranno adottate a maggioranza. In caso di parità prevarrà il voto del 

Presidente.  

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei consiglieri in 

carica e delibera validamente con il voto della maggioranza dei presenti.  

Le deliberazioni del Consiglio, per la loro validità, devono risultare da un verbale sottoscritto da chi 

ha presieduto la riunione e dal segretario. Lo stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli 

associati con le formalità ritenute più idonee dal Consiglio Direttivo atte a garantirne la massima 

diffusione.  

La carica di Presidente e di Consigliere è incompatibile con quella di Componente del Collegio dei 

Probiviri o del Collegio dei Revisori se istituiti dall’Assemblea.  

Il componente del Consiglio Direttivo che nel corso dell’esercizio sociale risulti assente 

ingiustificato alle riunioni di Consiglio per tre volte, anche non consecutive, decade 

automaticamente dalla carica.  

Nel caso che per qualsiasi motivo durante il corso dell’esercizio venissero a mancare uno o più 

consiglieri, i rimanenti provvederanno alla convocazione dell’assemblea dei soci per surrogare i 

mancanti che resteranno in carica fino alla scadenza dei consiglieri sostituiti.  

Il Consiglio Direttivo dovrà considerarsi sciolto e non più in carica qualora per dimissioni o per 

qualsiasi altra causa venga a perdere la maggioranza dei suoi componenti.  

Art. 15 - Funzionamento del Consiglio Direttivo  
Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario, oppure se ne sia 

fatta richiesta da almeno la metà dei suoi componenti, senza formalità.  

Sono compiti del Consiglio Direttivo:  
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1) deliberare sulle domande di ammissione dei soci;  

 

2) redigere il bilancio preventivo e quello consuntivo da sottoporre all’Assemblea;  

 

3) fissare le date delle assemblee ordinarie dei soci da indire almeno una volta all’anno e convocare 

l’assemblea straordinaria qualora lo reputi necessario o venga chiesto dai soci:  

 

4) redigere gli eventuali regolamenti interni relativi all’attività sociale da sottoporre 

all’approvazione dell’assemblea degli associati;  

 

5) adottare i provvedimenti di radiazione verso i soci qualora si dovessero rendere necessari;  

 

6) attuare le finalità previste dallo Statuto e l’attuazione delle decisioni dell’assemblea dei soci;  

 

7) la gestione sportiva ordinaria e straordinaria nonché l’amministrazione ordinaria 

dell’Associazione.  

 

Art. 16 – Il Presidente – Vice Presidente – Segretario  
Il Presidente, per delega del Consiglio Direttivo, dirige l’Associazione e ne è il legale 

rappresentante in ogni evenienza. Esso potrà validamente rappresentarla in tutti gli atti, contratti, 

giudizi, nonché in tutti i rapporti con Enti, Società, Istituti pubblici e privati.  

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento temporaneo ed in 

quelle mansioni nelle quali venga espressamente delegato.  

Il Segretario dà esecuzione alle deliberazioni del Presidente e del Consiglio Direttivo, redige i 

verbali delle riunioni, attende alla corrispondenza e come tesoriere cura l’amministrazione 

dell’Associazione e si incarica della tenuta dei libri contabili nonché delle riscossioni e dei 

pagamenti da effettuarsi previo mandato del Consiglio Direttivo.  

Art. 17 - Il rendiconto  
Il Consiglio Direttivo redige annualmente il rendiconto consuntivo dell’Associazione, da sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea dei soci. Il rendiconto consuntivo deve informare circa la 

complessiva situazione economico-finanziaria dell’Associazione, con separata indicazione 

dell’eventuale attività commerciale posta in essere accanto all’attività istituzionale.  

Il rendiconto deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la 

situazione patrimoniale ed economico-finanziaria dell’Associazione, nel rispetto del principio della 

trasparenza nei confronti degli associati.  

Insieme alla convocazione dell’assemblea ordinaria che riporta all’ordine del giorno l’approvazione 

del bilancio, deve essere messo a disposizione di tutti gli associati, copia del rendiconto stesso.  

Art. 18 – Clausola compromissoria  
Tutte le controversie insorgenti tra i soci e l’Associazione o suoi Organi saranno sottoposte alla 

competenza di un Collegio o di tre Probiviri da nominarsi dall’Assemblea dei soci.  

Il loro lodo sarà inappellabile.   

Art. 19 – Durata - Scioglimento  
La durata dell’Associazione è illimitata.  

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’assemblea generale dei soci, convocata in 

seduta straordinaria e validamente costituita con la presenza di almeno i 4/5 degli associati aventi 

diritto al voto, con l’approvazione sia in prima che in seconda convocazione, di almeno i 3/4 dei 

soci esprimenti il solo voto personale, con esclusione delle deleghe. Così pure la richiesta 

dell’assemblea generale straordinaria da parte dei soci aventi per oggetto lo scioglimento 

dell’Associazione deve essere presentata da almeno 4/5 dei soci con diritto di voto, con l’esclusione 

delle deleghe.  
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L’Assemblea, all’atto di scioglimento dell’Associazione, delibererà, sentita l’autorità preposta, in 

merito alla destinazione dell’eventuale residuo attivo del patrimonio dell’Associazione.  

La destinazione del patrimonio residuo avverrà a favore di altra associazione che persegua finalità 

analoghe ovvero ai fini sportivi, fatta salva diversa destinazione imposta dalla Legge.  

Art. 20 – Norma di rinvio  
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni dello 

Statuto e dei Regolamenti della Federazione Italiana Arrampicata Sportiva ed in subordine alle 

norme del Codice Civile. 

 

 

 

Il Presidente dell'Assemblea 

(firma) 

.............................................. 

 

Il Segretario dell'Assemblea 

(firma) 

............................................. 

 


